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Premessa

Tutti i ragazzi in uscita dalla scuola secondaria superiore si trovano ad affrontare scelte che riguardano il percorso di vita, di studio o di lavoro futuro. 

Si tratta, in qualche modo, di capire quale "ruolo" sei in grado "giocare", quale vuoi effettivamente giocare e a quale puoi realisticamente aspirare. 

Innanzitutto, sia per cercare un lavoro, sia per scegliere quali studi proseguire, è molto importante sapere "che cosa" si cerca. 

Ad esempio, se cerco un vestito il mio shopping sarà più “produttivo” ed eviterò di comprare qualcosa che non mi interessa (risparmiando, quindi, tempo e denaro) se prima ho chiarito:

· quanto posso spendere;

· quali caratteristiche dovrà possedere il vestito (elegante/sportivo – lungo/corto, ecc.).

Bisognerebbe cercare di procedere nello stesso modo quando si cerca lavoro e/o opportunità di formazione post-diploma. 

In breve, prima di iniziare a cercare lavoro e/o di decidere quale scelta formativa fare occorre pensare: 

· QUALE LAVORO/STUDIO INTERESSA/PIACE?

· QUALI CARATTERISTICHE SERVONO?

Nella maggior parte dei casi non è facile rispondere a queste domande, ma ciascuno di noi ha delle aree di interesse e/o delle preferenze per determinati lavori-professioni o quantomeno un “sogno” lavorativo. Lavorare su tale "sogno" significa capire se c'è corrispondenza tra le proprie aspettative e la realtà concreta a cui il "sogno" si riferisce; se abbiamo a disposizione risorse sufficientemente adeguate per perseguirlo; se il contesto di riferimento presenta caratteristiche coerenti con il "sogno" che vorremmo tradurre in realtà. 

Quello che ti proponiamo, quindi, è di provare ad identificare innanzitutto questo sogno lavorativo, di raccogliere informazioni per capire più nel dettaglio in che cosa consiste questo lavoro, anche attraverso il contatto con persone che questo lavoro eventualmente già lo svolgono. 

[image: image1.wmf]Successivamente, sarà necessario sviluppare un'attività di analisi di te stesso e del contesto nel quale ti muovi o intendi muoverti per capire se ci sono le condizioni per "partire con il piede giusto" e intraprendere con sufficiente consapevolezza la strada per il futuro che ti sei prefigurato. 

Per approfondire la conoscenza di te stesso e delle diverse opportunità fornite dal      
 contesto esterno ti proponiamo di seguito un percorso da seguire e degli


 strumenti da utilizzare per costruire il tuo personale progetto professionale.


SEZIONE 1 - La conoscenza di se stessi 

Cosa voglio fare?

In questa sezione ti chiediamo di riflettere sul tuo futuro e provare a capire quello che ti piace/ti piacerebbe fare rispetto allo studio e/o al lavoro (cosa vuoi fare).

Forse non hai ancora un'idea chiara sul lavoro specifico che vorresti fare, ma è probabile, invece, che hai delle "preferenze" per determinati tipi di lavori/professioni e che gran parte di questi stessi lavori/professioni possano essere raggruppati per "aree di interesse".

Il lavoro che deve essere fatto è il seguente

Devi leggere con attenzione la scheda riportata di seguito (scheda n. 1) nella quale troverai elencate una serie di "aree di interesse", per ciascuna delle aree sono riportati lavori/professioni ad esse riconducibili.

Operativamente, utilizzando la scheda devi: 

· classificare in ordine di importanza le diverse "aree di interesse" attribuendo numeri progressivi da 1 (massimo interesse) a "n" (minimo di interesse);

· sottolineare i lavori/professioni che ti piacerebbe poter svolgere.

Non è necessario che tu attribuisca un punteggio a tutte le aree, sono sufficienti le prime tre e poi l'ultima che corrisponde all'area dei lavori/professioni che non faresti mai.
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                 Le opzioni che hai identificato rappresentano potenziali obiettivi professionali di cui, nel corso

                  delle attività di analisi proposte (su te stesso e sul contesto), verificherai la sostenibilità, 
ovvero la possibilità di tradurle concretamente nel lavoro che ti proponi di sperimentare subito o 
a breve-medio termine. 


1. SCHEDA: IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO PROFESSIONALE 

Cosa voglio fare?: aree di interesse

Ordina le diverse aree di interesse con numeri progressivi da 1 (massimo di importanza) a "n" e sottolinea, se ci sono, le professioni che ti piacerebbe svolgere.

	ORDINE DI IMPORTANZA
	AREE DI INTERESSE E RELATIVI LAVORI-PROFESSIONI 


	
	ARTI VISIVE E APPLICATE: pittore, scultore, restauratore artistico, storico dell'arte, fotografo, cartoonist, designer, grafico, architetto, arredatore, ecc. 

	
	CURA, ASSISTENZA, EDUCAZIONE: medico, dentista, infermiere, terapista riabilitazione, psicologo, assistente sociale, educatore, assistente domiciliare, insegnante,  insegnante di sostegno, maestro, formatore, orientatore, ecc. 

	
	DANZA, MUSICA, RECITAZIONE: ballerino, coreografo, cantante, strumentista, compositore, attore, regista, mimo, dee jey, presentatore, ecc. 

	
	AREA CULTURALE: giornalista, scrittore, traduttore, critico letterario, archivista, bibliotecario, sceneggiatore, copywriter, addetto stampa, redattore editoriale, storico, sociologo, archeologo, organizzatore di eventi culturali, ecc.

	
	SERVIZI ALLA PERSONA: estetista, commesso, interprete, guida turistica, receptionist, sportellista, barista, hostess, animatore villaggio turistico, allenatore, istruttore, addetto agenzia viaggio, organizzatore congressuale, ecc. 

	
	ATTIVITA' PRATICHE: operaio, agricoltore, giardiniere, autista, atleta professionista, fornaio, pasticcere, addetto cucina, banconista, ecc. 

	
	LAVORI D'UFFICIO: segretario, impiegato, contabile, addetto paghe, addetto al controllo di gestione, tecnico di amministrazione finanziaria, ecc. 

	
	ATTIVITA' DI VENDITA: rappresentante, promotore finanziario o assicurativo, grossista, titolare di negozio, agente immobiliare, promotore di pacchetti turistici, ecc. 

	
	TECNICO/SCIENTIFICA: ingegnere, architetto, geometra, perito, idraulico, elettricista, tecnico del suono, auto-riparatore, tipografo, tecnico controllo qualità, pilota aeroplani, disegnatore CAD, programmatore, analista di sistema, EDP manager, tecnico per la sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.

	
	SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI: matematico, fisico, chimico, biologo, agronomo, esperto agricoltura biologica, zoologo, zootecnico, tecnico di laboratorio, tecnico disinquinamento ambientale, restauratore di giardini e parchi storici, ecc. 

	
	DIRITTO E TUTELA PERSONE O PROPRIETA': giudice, avvocato, notaio, poliziotto, vigile del fuoco, membro forze armate, vigile urbano, guardia giurata, amministratore di condomini, ecc. 

	
	ALTRA AREA: 

	
	…



SEZIONE 1 - La conoscenza di se stessi 

"Cosa voglio fare" 

Per confrontare i lavori-professioni che ti interessano e le risorse che hai a disposizione per poterli svolgere, è necessario analizzare i profili professionali-ruoli lavorativi che hai inserito nella tua "classifica delle preferenze".

Il lavoro di analisi da fare consiste nel ricostruire - con l'aiuto del referente del placement che ti sta supportando nella costruzione del tuo progetto professionale - le caratteristiche specifiche del profilo/dei profili professionali in termini di:

· competenze, conoscenze e capacità che il profilo richiede;

· attitudini e comportamenti personali;

· valori che possono essere di aiuto nell'esercizio della professione;

· condizioni di lavoro previste;

· ecc.

Più elementi di conoscenza riuscirai a raccogliere rispetto al lavoro/lavori che ti interessano, più elementi avrai a disposizione per realizzare successivamente un confronto con le tue risorse personali, i tuoi desideri e aspettative, i tuoi vincoli e le tue priorità. 

Operativamente, utilizzando la scheda n. 2 devi: 

· comprendere e condividere con il referente del placement la tipologia di informazioni utili a descrivere ognuno dei lavori/professioni che hai inserito nei primi posti della tua "classifica" personale (almeno quelle già riportate nella prima colonna della scheda 2);

· riportare successivamente le informazioni disponibili che sei riuscito a raccogliere (conoscenze, capacità e competenze, attitudini, ecc.), con riferimento specifico al primo dei lavori/professioni della tua "classifica"(colonna 2 della scheda 2).

Le informazioni necessarie per approfondire le caratteristiche dei lavori/professioni che hai identificato nell'ambito delle "Aree di interesse" proposte, possono essere raccolte attraverso diverse fonti/canali: informali e/o formali. 

Tra i canali "informali" rientrano: genitori, parenti, amici, conoscenti, ecc. che per ragioni differenti conoscono il lavoro-professione che ti interessa, o che magari lo svolgono, a cui puoi provare a fare delle interviste per scoprire le caratteristiche dei lavori che ti interessano e le risorse necessarie per svolgerli in modo adeguato. Se scegli questa prima opzione potrai farti aiutare dall'operatore di placement che ti sta seguendo nella definizione del progetto personale di intervento per costruire una piccola traccia delle domande da porre ai tuoi "intervistati" per "portare a casa" le informazioni di cui hai bisogno ai fini dell'analisi che hai intrapreso. 

Tra i canali "formali" rientrano: internet e banche dati dedicate; ma anche testimonianze dirette di persone che svolgono le professioni che hanno registrato maggiore interesse, da proporre nell'ambito di attività di orientamento scolastico, anche in forma di gruppo (laboratori, seminari, incontri ah hoc) o organizzate all'esterno (incontri in azienda, c/o la C.C.I.A.A, c/o le associazioni di categoria, informagiovani, servizi per l'impiego, saloni/fiere dell'orientamento, ecc.). 

Nel caso di raccolta delle informazioni tramite internet e/o banche dati dedicate, il lavoro deve essere impostato e organizzato con il supporto dei referenti del placement scolastico, e poi realizzato operativamente in autonomia anche fuori dall'orario scolastico. Ovviamente si tratta di un'attività che prevede la supervisione sistematica da parte dell'operatore di placement che ti sta seguendo nel percorso, per verificare in modo congiunto, anche in modalità individuale, difficoltà incontrate, modalità per fronteggiarle, interpretazioni degli esiti delle attività, ecc. 

NB. Ripeti la raccolta delle informazioni per ciascuno dei lavori-professioni che hai classificato tra i primi tre in ordine di preferenza (almeno per i primi due)!!!


2. SCHEDA: DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO PROFESSIONALE 

Cosa voglio fare?: caratteristiche del lavoro che vorrei fare 

 Esempio di compilazione della scheda e delle informazioni da raccogliere con il supporto dell'operatore, attraverso le diverse fonti/canali identificati.

Lavoro/Professione: BARMAN

	Il lavoratore che svolge la professione di (es. barman) deve avere le seguenti competenze (ovvero, deve essere in grado di…):

	Competenza (inserire denominazione nella colonna ds)
	Es. (Essere in grado di) Realizzare la preparazione delle diverse bevande da banco

	Conoscenze (riguardano il cosa deve "sapere" chi svolge  quel lavoro)
	Es. Elementi di merceologia; igiene e trattamento degli alimenti, strumentazioni per la preparazione delle bevande (spremitore, mixer, tritaghiaccio, ecc.) 

	Abilità (riguardano il che cosa deve "saper fare" chi svolge  quel lavoro: applicare procedimenti, metodi, tecniche; utilizzare strumenti, attrezzature, macchinari, ecc.)
	Es. Applicare le principali tecniche di caffetteria, utilizzare correttamente le strumentazioni per  preparare le bevande, usare in modo appropriato le diverse tipologie di bicchieri, ecc. 

	Competenza (inserire denominazione nella colonna ds)
	………………………………………………………………….

	Conoscenze 
	

	Abilità
	

	Competenza “n” (inserire denominazione nella colonna ds)
	………………………………………………………………….

	Conoscenze 
	

	Abilità
	

	Altre caratteristiche e requisiti di accesso al lavoro-professione

	Titolo di studio richiesto (ed eventuali altri requisiti in accesso) 
	Es. Diploma di scuola alberghiera o attestato di qualificazione professionale.

E' molto richiesta l'esperienza pratica e la buona padronanza di uno o due lingue straniere

In alcuni ambienti (es. discoteche) è apprezzata la conoscenza di tecniche "flair" (spettacolari) di preparazione e servizio

	Comportamenti/attitudini personali
	Es. Manualità, disponibilità al rapporto con gli altri, accuratezza e precisione, resistenza fisica (= mantenere ritmi di lavoro sostenuti)

	Valori
	Es. Creatività, non ripetitività, flessibilità di lavoro (es. orari non standard)

	Condizioni di lavoro 
	Es. Il lavoro si svolge in bar e strutture ristorative, vinerie, discoteche, villaggi vacanze, ecc. Il maggior carico di lavoro è in genere in orario serale, tardo serale e notturno, in giornate pre-festive e festive; di solito richiede divisa da lavoro formale elegante (giacca, camicia bianca, cravatta)…

	Livelli di autonomia/responsabilità
	Nelle strutture di alto livello il barman dipende dal Capo barman (responsabile). Nello staff insieme al secondo barman sono presenti da uno a più commis (aiuto) …

	…
	


La scheda va riprodotta con riferimento ai “lavori” che si sono collocati nei primi posti per ordine di importanza nella scheda relativa alle “Aree di interesse”.

2. SCHEDA: DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO PROFESSIONALE 

Cosa voglio fare?: caratteristiche del lavoro che vorrei fare 

	
	Professione n.1 

……………………………….
	Professione n. 2 (opzione alternativa)

……………………………..
	Professione n. 3 (se individuata)

……………………………

	Competenza (inserire denominazione nella colonna ds)
	(Essere in grado di) ………………………………………………………………….
	(Essere in grado di) ………………………………………………………………….
	(Essere in grado di) ………………………………………………………………….

	Conoscenze 
	
	
	

	Abilità
	
	
	

	Competenza (inserire denominazione nella colonna ds)
	((Essere in grado di) ………………………………………………………………….
	(Essere in grado di) ………………………………………………………………….
	(Essere in grado di) ………………………………………………………………….

	Conoscenze 
	
	
	

	Abilità
	
	
	

	Competenza “n” (inserire denominazione nella colonna ds)
	(Essere n grado di) ………………………………………………………………….
	(Essere in grado di) ………………………………………………………………….
	(Essere in grado di) ………………………………………………………………….

	Conoscenze 
	
	
	

	Abilità
	
	
	

	Titolo di studio richiesto (ed eventuali altri requisiti in accesso) 
	
	
	

	Comportamenti/attitudini personali
	
	
	

	Valori
	
	
	

	Condizioni di lavoro 
	
	
	

	Livelli di autonomia/responsabilità
	
	
	

	…
	
	
	


SEZIONE 1 - La conoscenza di se stessi

Cosa sono in grado di fare?

Mentre stai lavorando alla raccolta di informazioni relative ai lavori-professioni che hai valutato di tuo interesse, è necessario approfondire la conoscenza di te stesso e del contesto nel quale vuoi/intendi muoverti per raccogliere elementi informativi sufficienti a realizzare il confronto tra cosa "vuoi fare" e cosa "puoi" o potenzialmente "potresti fare". 

Per quanto riguarda la CONOSCENZA DI SE STESSI: 

a) è necessario fare il punto sui tuoi interessi, attitudini personali, conoscenze e abilità (che ti consentono di dire ciò  che sei in grado di fare e ciò che potenzialmente potresti);

b) è necessario chiarire quello che vuoi effettivamente fare rispetto allo studio e/o al lavoro (cosa vuoi fare).

Per quanto riguarda la CONOSCENZA DEL CONTESTO/MERCATO DEL LAVORO (che approfondiremo della sezione 2 del dossier):

c) le indicazioni che riguardano ciò che vorresti fare devono essere rapportate con le caratteristiche, i vincoli e le dinamiche del contesto/mercato del lavoro (ciò a cui posso realisticamente aspirare).


SEZIONE 1 - La conoscenza di se stessi 

La formazione 

La prima area che necessita di essere esaminata nel percorso verso una migliore conoscenza di se stessi e delle risorse (conoscenze, abilità e competenze) che hai (eventualmente) acquisito attraverso  modalità di apprendimento diverse, è quella della FORMAZIONE, che ci permette di avere indicazioni sulle conoscenze acquisite attraverso modalità di apprendimento  "formale".

	Approfondimento: modalità di apprendimento 

	· formale: come la scuola o i corsi di formazione frequentati;

· non formale: attraverso cioè modalità che, pur non essendo esplicitamente finalizzate all'apprendimento, consentono comunque l'acquisizione di conoscenze ed abilità, come ad esempio tutte le esperienze di lavoro; 

· informale: riconducibile cioè alla vita quotidiana e alle caratteristiche specifiche di ciascun individuo.


Per formazione "formale", più nel dettaglio, si intende:

· la formazione scolastica: certificata attraverso il possesso di una licenza, qualifica, un diploma, un attestato, ecc.;

· la formazione extrascolastica: connessa alla partecipazione ad interventi formativi organizzati da associazioni o altri soggetti;

· la formazione "aziendale" (eventuale): erogata in modo finalizzato dai datori di lavoro per i propri dipendenti/collaboratori, anche con riferimento a brevi esperienze di lavoro durante il periodo estivo, o nei periodi di vacanza offerti dal calendario scolastico (es. festività natalizie e/o pasquali, ponti, ecc.): es. addestramento per confezionamento articoli da regalo, per vendita di prodotti promozionali, animazione in spiaggia, ecc. 

Il lavoro che devi realizzare è il seguente:

a) ricostruire tappa per tappa il tuo percorso formativo;

b) riflettere sul percorso ricostruito ponendoti delle domande-stimolo.

Per realizzare la prima parte dell'analisi (punto "a") ti suggeriamo di utilizzare una scheda come quella di seguito riportata (scheda 3; colonne 1, 2 e 3) nella quale ti si chiede di indicare:

· le diverse tappe del tuo percorso formativo (le date nelle quali è stata realizzata la formazione …);

· i soggetti/enti presso ai quali hai realizzato le esperienze formative.

A questo punto, ricostruito il quadro d'insieme, puoi passare a porti alcune domande avendo come riferimento le varie tappe del percorso che hai ricostruito (colonne 4, 5, 6): 

· quali acquisizioni ritieni di avere ricavato dalle esperienze realizzate  (conoscenze, abilità acquisite …)?

· quali erano le tue materie "forti" e quali quelle in cui eri più "debole" o semplicemente meno portato?

· quali criticità/aspetti non soddisfacenti  hai dovuto affrontare nel corso dei tuoi studi? 

· quali qualità ti sono state riconosciute e quali "critiche", o più semplicemente "osservazioni", ti sono state rivolte?

· le esperienze formative che hai realizzato sono state frutto di scelte autonome, oppure ti sono state eventualmente suggerite e/o sollecitate da altri (genitori, conoscenti, professori …), le hai condivise con altri compagni e/o amici anche se non eri convinto delle scelte?

· che risultati hai ottenuto? Hai portato a termine le esperienze avviate?

3. SCHEDA: ESPERIENZE FORMATIVE 

	DATE

(Periodo dal …..al )
	SCUOLA/ENTE
	CONOSCENZE ED ABILITA' ACQUISITE 
	VALUTAZIONI PERSONALI  (materie preferite, risultati, criticità, ecc.)
	SCELTE: effettuate e/o suggerite. Perché?
	EVENTUALI ATTESTAZIONI/

CERTIFICAZIONI

conseguite 

	
	
	
	
	
	


SEZIONE 1 - La conoscenza di se stessi 

Il lavoro in senso lato 

L'ulteriore analisi che a questo punto devi realizzare riguarda le esperienze di contatto e/o di avvicinamento al lavoro. Si tratta, cioè, di esplorare quello specifico ambito di apprendimento di conoscenze, abilità e competenze che nelle pagine precedenti abbiamo identificato con il termine di apprendimento "non formale".

	Approfondimento: apprendimento non formale 

	· è l'apprendimento conseguito attraverso modalità che, pur non essendo esplicitamente finalizzate all'apprendimento, consentono comunque l'acquisizione di conoscenze ed abilità, come ad esempio le esperienze di sport che hai praticato o che pratichi.


Non Preoccupati! Non si tratta, in genere - per la maggior parte di voi ragazzi - di esperienze lunghe e significative, ma piuttosto di esperienze, anche brevi e brevissime, che ti hanno consentito di entrare in contatto con il lavoro in senso lato e di sviluppare conoscenze ed abilità di cui potrai tenere conto nella costruzione del tuo personale progetto di studio futuro e/o di lavoro. 

Il lavoro che devi realizzare è il seguente

Si tratta, in altri termini, di verificare/raccogliere cosa hai imparato fuori dalla scuola, ad esempio:

· dai lavori estivi;

· aiutando nell'attività/azienda di famiglia;

· come membro di una associazione, gruppo, squadra, ecc. 

· …

e poi di esaminare le esperienze/attività elencate ponendoti delle domande. 

Per realizzare questo lavoro di analisi ti suggeriamo di utilizzare una scheda come quella di seguito riportata, (scheda n. 4, colonne 1,2,3 e 4) nella quale ti si chiede di indicare:

· il periodo a cui si riferisce ogni singola esperienza;

· le attività concretamente svolte (incarico ricoperto e compiti assegnati);

· che cosa hai acquisito (conoscenze ed abilità acquisite).

A questo punto, realizzato il quadro d'insieme, puoi passare a porti alcune domande avendo come riferimento le varie esperienze che hai ricostruito/elencato nelle prime colonne della scheda 4).

· che cosa hai acquisito dalle esperienze realizzate  (conoscenze, abilità acquisite …)?

· quali erano le tue attività "preferite" e quali svolgevi con più fatica o semplicemente eri meno portato?

· quali criticità/aspetti non soddisfacenti  hai dovuto affrontare nel corso delle esperienze? 

· quali qualità ti sono state riconosciute e quali "critiche", o più semplicemente "osservazioni", ti sono state rivolte?

· le esperienze professionali che hai realizzato sono state frutto di scelte autonome, oppure ti sono state eventualmente suggerite e/o sollecitate da altri (genitori, conoscenti, professori …), le hai condivise con altri compagni e/o amici anche se non eri convinto delle scelte?

· quali ritieni siano state i tuoi principali successi? 

4. SCHEDA: ESPERIENZE DI CONTATTO CON IL MONDO DEL LAVORO 

	DATE

(Periodo dal …..al )
	SOGGETTO (azienda, ente, organizzazione, ecc.)
	ATTIVITA' SVOLTE

(cosa concretamente facevi)
	CONOSCENZE ED ABILITA' acquisite
	VALUTAZIONI PERSONALI  (attività preferite, criticità, ecc.)
	SCELTE :effettuate e/o suggerite Perché?
	EVENTUALI REALIZZAZIONI

conseguite

	
	
	
	
	
	
	


SEZIONE 1 - La conoscenza di se stessi 

Interessi ed hobbies

Dopo aver realizzato le due analisi precedenti, è possibile esaminare un'altra sfera interessante per individuare ciò che siamo in grado-possiamo fare, quella cioè della propria personale esperienza di vita quotidiana da cui acquisiamo conoscenze ed abilità attraverso un processo sistematico che, nelle pagine precedenti, abbiamo identificato con il termine di apprendimento "informale".

	Approfondimento: apprendimento non formale 

	· è l'apprendimento riconducibile alla vita quotidiana e alle caratteristiche specifiche di ciascun individuo.


Coltivando interessi o dedicandoci a terminati hobbies, infatti, si possono acquisire conoscenze e dei "saper fare" che potrebbero essere interessanti ai fini della progettazione del nostro percorso futuro di studio o di lavoro.

Il lavoro che deve essere fatto è lo stesso che hai realizzato fino a questo momento:

· come prima cosa è necessario evidenziare i tuoi interessi-hobbies;

· in seguito devi farti alcune domande e sviluppare su di esse una riflessione.

Per realizzare questo lavoro di analisi ti suggeriamo di utilizzare una scheda come quella di seguito riportata, (scheda 5) nella quale ti si chiede di indicare:

· gli interessi/hobbies che hai sviluppato/coltivi;

· il tipo di attività svolte nel perseguire tali interessi/hobbies.
Nella stessa tabella, potrai procedere alla riflessione rispetto agli interessi/hobbies riportati ponendoti le seguenti domande:

· quali vantaggi ho tratto dal coltivare questi interessi/hobbies?;

· quali conoscenze, capacità, competenze ho acquisito?

5. SCHEDA: ESPERIENZE EXTRASCOLASTICHE 

	INTERESSI/HOBBIES
	ATTIVITA' svolte
	CONOSCENZE ED ABILITA' acquisite
	VALUTAZIONI PERSONALI  (aspetti positivi dell'esperienza, criticità, ecc.)
	EVENTUALI VANTAGGI

conseguiti
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Dopo avere realizzato queste attività di analisi hai sicuramente un quadro più chiaro e preciso delle tue esperienze (formative, di contatto con il mondo del lavoro, extrascolastiche, ecc.), adesso è giunto, quindi, il momento di procedere ad una sintesi delle tue competenze/risorse.

SEZIONE 1 - La conoscenza di se stessi 

Sintesi di competenze e risorse 

Nel percorso realizzato in precedenza è stata completata l'analisi inerente la formazione, le esperienze di lavoro in senso lato e la sfera "extrascolastica". Dopo ogni analisi, nel momento in cui si hanno a disposizione una molteplicità di informazioni, è necessario procedere ad una sintesi. 

Questa sintesi deve partire dalle informazioni che hai raccolto e deve consentirti di individuare i tuoi punti "di forza" e i tuoi eventuali "ambiti di miglioramento".
I punti "di forza" rappresentano ciò che sai fare; gli "ambiti di miglioramento" rappresentano aree da potenziare.
Per realizzare questo lavoro di sintesi ti suggeriamo di utilizzare una scheda semplicissima come quella di seguito riportata (scheda 6).
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E' puntando sui tuoi attuali "punti di forza" - se non ti senti ancora pronto per un lavoro 
immediato - che dovrai lavorare per scegliere il percorso di studio futuro il più possibile coerente 
con gli studi intrapresi durante il diploma e, soprattutto, con i tuoi interessi e attitudini personali.

E' sempre puntando sui tuoi attuali "punti di forza" che dovrai lavorare per ricercare un lavoro "subito", mentre dovrai cercare di rafforzarti rispetto agli "ambiti di miglioramento" per aumentare le tue possibilità di ottenere un lavoro (magari partecipando per un breve periodo ad ulteriori iniziative formative). 


6. SCHEDA: SINTESI DELLE RISORSE PERSONALI RELATIVE ALLE ESPERIENZE REALIZZATE 

Cosa ho fatto?: esperienze realizzate nei diversi ambiti

	
	SINTESI DELLE CONOSCENZE E ABILITA'

	AMBITO DI ESPERIENZA 
	PUNTI DI FORZA in termini di conoscenze/abilità relative alle esperienze realizzate
	AMBITI DI MIGLIORAMENTO in termini di conoscenze/abilità relative alle esperienze realizzate

	FORMAZIONE 


	
	

	MONDO DEL LAVORO 


	
	

	REALTA’ EXTRASCOLASTICA 


	
	



SEZIONE 1 - La conoscenza di se stessi 

Attitudini e valori 

Per completare il percorso di conoscenza di te stesso attraverso le diverse esperienze che hai realizzato - e che hai già esplorato nelle sessioni precedenti - ti proponiamo un’ulteriore attività di analisi che non riguarda nello specifico le competenze/risorse che possiedi e puoi concretamente mettere in campo per progettare il tuo futuro (cosa sai fare), ma i tuoi comportamenti/attitudini  personali e i valori in cui credi.

In altre parole vogliamo aiutarti a scoprire, in questa fase della tua esperienza, che tipo di persona sei in questo momento? 

Nel mondo di oggi, in particolare in quello del lavoro, oltre alle competenze specifiche necessarie per muoversi in modo adeguato nei diversi contesti (scuola, lavoro, tempo libero, ecc.) sono sempre più richieste le cosiddette "soft skill" (in italiano, "competenze trasversali") che fanno riferimento, appunto, ad  abilità e qualità personali. 

Molte di queste attitudini personali riguardano la capacità di comunicare e sapersi relazionare, l'avere spirito collaborativo, essere flessibili ai cambiamenti, ecc. Nel mondo del lavoro, in particolare, sono apprezzate qualità quali: saper decidere, organizzare i compiti e il lavoro assegnato, essere creativi, il saper fare gruppo (cosiddetto team working), ma anche caratteristiche personali quali: l'impegno, l'autonomia, la fiducia, la motivazione, l'autostima, la resistenza allo stress, ecc. 
Per realizzare questo lavoro di approfondimento rispetto al tipo di persona che sei (in questo momento) ti suggeriamo di utilizzare gli strumenti di seguito riportati: la mappa 7 relativa ai tuoi comportamenti/attitudini personali e la scheda 8 relativa ai "valori" che ricerchi prioritariamente nel lavoro.


7. MAPPA: COMPORTAMENTI E ATTITUDINI PERSONALI 

Come sono fatto e come agisco nei confronti degli altri?

	Prova a fare una mappa di te stesso/a sulla base di queste indicazioni: elenca 10 vocaboli (aggettivi o brevi frasi) che ritieni più adatti per descrivere te stesso/a.

	1. 


	6. 

	2. 


	7. 

	3. 


	8. 

	4. 


	9.

	5. 


	10.
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Utilizzando i vocaboli della lista appena compilata, prova a disegnare una mappa dei tuoi comportamenti/attitudini personali attuali, con esempi concreti come nell’esempio proposto.



I "valori", invece, fanno riferimento alle cose che per te sono importanti nella prospettiva del tuo impegno lavorativo, che possono essere considerate per te delle priorità e alle quali difficilmente riusciresti a rinunciare. 

8. SCHEDA: VALORI RICERCATI NEL LAVORO
 

Quali sono le cose importanti per me/le mie priorità rispetto al lavoro? 

Valuta alcuni dei seguenti valori che sono correlati al lavoro ed indica quali rispondono maggiormente a ciò che cerchi e/o ti aspetti dal lavoro:
	VALORI 
	POCO
	ABBASTANZA
	MOLTO
	MOLTISSIMO

	1. Ambiente fisico: assenza di fattori di nocività, di fatica fisica, di rischio, altro
	(
	(
	(
	(

	2. Ambiente umano: positive relazioni con i colleghi, clima di collaborazione, altro
	(
	(
	(
	(

	3. Disponibilità di tempo libero
	(
	(
	(
	(

	4. Flessibilità dell’orario
	(
	(
	(
	(

	5. Sicurezza del posto di lavoro: avere garanzia di stabilità, non rischio di licenziamento, tutela dei diritti, ecc.
	(
	(
	(
	(

	6. Creatività: possibilità di inventare, progettare, elaborare, ecc.
	(
	(
	(
	(

	7. Non ripetitività: possibilità di fare cose diverse fra loro, non di routine
	(
	(
	(
	(

	8. Indipendenza: cioè autonomia decisionale, possibilità di autogestirsi, non subordinazione 
	(
	(
	(
	(

	9. Potere: essere a guida degli altri e dire loro cosa fare, organizzare il lavoro degli altri, condurre gruppi di lavoro, avere autorità/autorevolezza, ecc. 
	(
	(
	(
	(

	10.Possibilità di fare carriera: riuscire e farsi strada  nel lavoro attraverso la valorizzazione delle proprie conoscenze, abilità, attitudini
	(
	(
	(
	(

	11. Benessere economico
	(
	(
	(
	(

	12. Prestigio sociale: alta considerazione che la società ha di tale lavoro
	(
	(
	(
	(

	13. Utilità sociale: lavoro come servizio agli altri e/o di utilità sociale 
	(
	(
	(
	(

	14. Altro
	(
	(
	(
	(



Tenendo conto dei tre valori ai quali hai attribuito l’importanza maggiore, cerca ora di riassumere brevemente ciò che ti aspetti e/o desidereresti dalla sua esperienza di lavoro ("i tuoi desideri/priorità)
















Indica ora quali sono i suoi vincoli ("ciò che non puoi") e i tuoi rifiuti ("ciò che non vuoi") rispetto ad un’esperienza di lavoro
















A questo punto puoi integrare la scheda di sintesi che hai elaborato in precedenza (scheda 6) con l'esito del lavoro ulteriore di analisi che hai realizzato su te stesso rispetto ai tuoi comportamenti/attitudini personali (mappa 7) e ai tuoi "valori" prioritari (scheda 9) 

9. SCHEDA: SINTESI DELLE RISORSE PERSONALI 

Quali risorse personali posso mettere in campo per perseguire l’obiettivo definito 

	PUNTI DI FORZA (conoscenze e abilità)
	AMBITI DI MIGLIORAMENTO (conoscenze e abilità)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	COMPORTAMENTI/ATTITUDINI PERSONALI
	…



	VALORI 
	…





SEZIONE 1 - La conoscenza di se stessi 

Confronto tra "cosa voglio fare" e "cosa posso" o "potenzialmente potrei fare" 

A questo punto del percorso hai raccolto tutti gli elementi informativi per poter confrontare i lavori-professioni che ti interessano e le risorse che hai a disposizione per poterli esercitare.

Operativamente, utilizzando la scheda 10, che trovi nelle pagine successive, devi riportare: 

· nella seconda colonna, le informazioni che hai recuperato per ciascuno dei lavori/professioni che hai inserito nei primi posti della tua personale "classifica" (scheda 2);

· nella terza colonna, riporta l'esito del lavoro di analisi che hai condotto nelle tappe precedenti, utilizzando, in particolare, la sintesi che hai realizzato attraverso la scheda 9 e aggiungi eventualmente gli elementi informativi mancanti per realizzare adeguatamente il confronto. 

In particolare nella scheda 10 ti si chiede di:

· riportare le informazioni sui lavori/professioni di tuo interesse, così identificati nel corso della precedente analisi che hai realizzato; 

· verificare per ciascuna delle  informazioni raccolte (competenze, abilità, conoscenze, attitudini personali, valori, ecc.) la presenza e/o coerenza di risorse e requisiti richiesti dai lavori/professioni di tuo interesse e risorse e requisiti da te posseduti.
Per realizzare quest'ultima verifica puoi provare ad identificare - con il supporto dell'operatore di placement che ti sta guidando nella definizione del tuo progetto personale di intervento -  delle scale di misurazione/confronto, coerenti con le risorse-requisiti richiesti dal lavoro/professione di tuo interesse, per capire se possiedi e a quale livello di padronanza tali risorse/requisiti.

Per aiutarti a comprendere meglio il lavoro che deve essere realizzato abbiamo pensato di proporti una esemplificazione con riferimento ad un lavoro/professione specifici: il "barman". A partire da alcune informazioni raccolte su questa professione (colonna 2) abbiamo simulato la compilazione delle colonne successive. 

A questo punto del lavoro di elaborazione della scheda 10 dovresti avere un quadro più chiaro rispetto alla "sostenibilità" dell'obiettivo di sviluppo professionale che hai identificato come quello da perseguire in via preferenziale. Le domande che ti devi porre per procedere sono: 

· tra le risorse a mia  disposizione ci sono quelle previste dal profilo/professione da me preferito? 

· su quale livello di padronanza posso fare affidamento?

· i requisiti richiesti dal lavoro/professione che vorrei fare sono coerenti con attitudini, tratti, valori, ecc. emersi dall'analisi che ho condotto su me stesso? 

Ovviamente, non è necessario che il tuo profilo coincida perfettamente con quello ricavato dalla raccolta di informazioni che riguardano il lavoro/professione da te preferiti. E' ovvio che se hai molte risorse a disposizione e c’è coerenza tra i requisiti richiesti dal lavoro/professione che vuoi fare e quelli da te posseduti, sarà più semplice realizzare il percorso per perseguire il tuo progetto di sviluppo professionale. 

NB. Se gli "ambiti di intervento" e le relative "azioni da sviluppare" per adeguare il tuo profilo all'obiettivo professionale che hai classificato come prioritario ti appaiono troppo numerosi ed impegnativi, ripeti la scheda n. 10 per gli altri lavori-professioni che hai classificato tra i primi tre in ordine di preferenza!!!



  Al termine del lavoro di confronto avrai più chiaro quanto l'insieme delle tue risorse personali 
   sono sufficienti/coerenti rispetto a ciascuno dei lavori-professioni che compongono la tua  
personale "classifica" delle preferenze. 

10. SCHEDA: CONFRONTO TRA OBIETTIVI DEFINITI E RISORSE PERSONALI - ESEMPLIFICAZIONE 

Quanto le risorse personali di cui dispongo sono coerenti/funzionali agli obiettivi che ho individuato? Quali ambiti devo adeguare/sviluppare?

Professione di riferimento: BARMAM 
	INFORMAZIONI
	PROFESSIONE 

BARMAN
	IL MIO PROFILO PERSONALE (*)
	AREE DI INTERVENTO 
	AZIONI DA SVILUPPARE 

	Competenza (inserire denominazione nella colonna ds)
	(Essere in grado di) gestire le richieste dei clienti anche stranieri 
	
	
	

	Conoscenze 
	
	
	
	

	Abilità
	· sostenere brevi dialoghi nelle principali lingue straniere (almeno inglese e francese)
	Es. (buona padronanza nella lingua francese
( padronanza elementare nella lingua inglese 
	Es. approfondire le regole-convenzioni della lingua inglese parlata 
	Es. Identificazione di enti/corsi che sul territorio offrono opportunità di  migliorare la conversation in lingua inglese in orari serali e ad un costo medio-basso (non superiore a: xxx Euro)

	Competenza (inserire denominazione nella colonna ds)
	Essere in grado di) ……………………………………………
	
	
	

	Conoscenze 
	
	
	
	

	Abilità
	
	
	
	

	Competenza (inserire denominazione nella colonna ds)
	Essere in grado di) ……………………………………………
	
	
	

	Conoscenze 
	
	
	
	

	Abilità
	
	
	
	

	Titolo di studio richiesto 
	
	( si
	
	

	Comportamenti/ attitudini personali 
	
	( coerenti con i miei
	
	

	Valori
	· creatività

· non ripetitività

· flessibilità di lavoro
	( coerente

( coerente

(  non coerente
	
	

	Condizioni di lavoro 
	· lavoro notturno e/o festivo
	( non coerente con aspettative
	
	

	…
	
	
	
	


(*) Opzioni per la redazione:

a) possiedo o no il requisito: competenza, titolo di studio, valori, ecc.   Es. (si           ( no
b) Scala misura: 1 - 2 - 3 - 4 per competenze, conoscenze e abilità    Es. ( nessuna padronanza; ( padronanza elementare; ( buona padronanza; ( piena padronanza
c) in genere le scale vanno adattate ai requisiti da "misurare" Es. Condizioni di lavoro:  (coerenti con aspettative ( non coerenti con aspettative; Es. Comportamenti/attitudini personali (coerenti con i miei ( non coerenti con i miei, ecc.

10. SCHEDA: CONFRONTO TRA OBIETTIVI DEFINITI E RISORSE PERSONALI

Quanto le risorse personali di cui dispongo sono coerenti/funzionali agli obiettivi che ho individuato? Quali ambiti devo adeguare/sviluppare?

	INFORMAZIONI
	PROFESSIONE 

N. 1.………………………
	IL MIO PROFILO PERSONALE
	AREE DI INTERVENTO 
	AZIONI DA SVILUPPARE 

	Competenza (inserire denominazione nella colonna ds)
	Essere in grado di …………………………………
	
	
	

	Conoscenze 
	
	
	
	

	Abilità
	
	
	
	

	Competenza (inserire denominazione nella colonna ds)
	Essere in grado di …………………………………
	
	
	

	Conoscenze 
	
	
	
	

	Abilità
	
	
	
	

	Competenza (inserire denominazione nella colonna ds)
	Essere in grado di ………………………………
	
	
	

	Conoscenze 
	
	
	
	

	Abilità
	
	
	
	

	Titolo di studio richiesto 
	
	
	
	

	Comportamenti/ attitudini personali 
	
	
	
	

	Valori
	
	
	
	

	Condizioni di lavoro 
	
	
	
	

	…
	
	
	
	


SEZIONE 2 - La conoscenza del contesto di riferimento

Il mercato del lavoro

Come riportato nella parte introduttiva alla "Sezione 1: conoscenza di se stessi e del contesto di riferimento", le indicazioni che riguardano ciò che vorremmo fare debbono essere rapportate con le caratteristiche, i vincoli e le dinamiche del contesto di riferimento (ciò a cui possiamo realisticamente aspirare). 

A questo proposito:

· è necessario conoscere il mondo del lavoro in modo più diretto e meno superficiale rispetto alle rappresentazioni, talvolta distorte, fornite dai media, ricavate dal proprio immaginario personale e/o collettivo, piuttosto che frutto dei condizionamenti sociali o più semplicemente mediate da familiari e amici;
· è necessario fare il punto sull'offerta formativa disponibile: i vari tipi di scuola e/o percorsi post diploma, le materie principali proposte, le attività integrative, ecc. per migliorare ulteriormente la preparazione culturale e professionale in vista di una futura collocazione lavorativa di qualità e soddisfacente.

Solo realizzando questo ulteriore confronto è possibile identificare lavori/professioni verso cui indirizzare una ricerca del lavoro che possa avere buoni risultati. 

Nello specifico, per quanto riguarda il mercato del lavoro si tratta (anche in questo caso) di farsi aiutare per effettuare una raccolta di informazioni "guidata" da cui ricavare:

· quanto interesse manifesta il mercato nei confronti dei lavori/professioni che ho inserito nella mia personale "classifica delle preferenze"?

· quali aziende e in quali settori questi lavori/professioni sono più richiesti?

· quali caratteristiche devono possedere/sono richieste a coloro che intraprendono questi lavori/professioni?

· i lavori/professioni di interesse sono facilmente reperibili dalle imprese nel mercato del lavoro nel quale si intende effettuare la ricerca? (Quanto maggiori sono le difficoltà di reperimento, tanto maggiore sarà la probabilità di trovare lavoro rispetto ai quei lavori/profili);

· quali sono le dinamiche/tendenze di sviluppo dei lavori/professioni preferiti nel contesto di riferimento? 

I dati vanno letti con attenzione. La rilevazione di eventuali difficoltà di reperimento non è  necessariamente indice di dinamiche positive, così come la presenza diffusa sul mercato di specifici lavori/professioni non significa che non vi sia comunque domanda da parte delle imprese. Ad esempio: 

· possono esserci lavori difficili da reperire che contestualmente scontano trend di sviluppo negativi (es. cucitrici a mano esperte, difficili da reperire nel settore dell'alta moda, ma le cui opportunità di occupazione riguardano un mercato "di nicchia");

· possono esserci lavori/professioni abbastanza diffusi e accessibili che registrano, tuttavia, trend di crescita significativi (es.  camerieri, cuochi, carpentieri,  idraulici, ecc.).

Per raccogliere informazioni utili sulle dinamiche/richieste del mercato del lavoro rispetto alle professioni che ci piacerebbe svolgere, è opportuno rivolgersi a "canali formali" in grado cioè di fornire informazioni attendibili da utilizzare nell'ambito del progetto di ricerca del lavoro/sviluppo professionale che stiamo definendo. 

Le opzioni/modalità di recupero delle informazioni possono essere differenti, te ne proponiamo di seguito almeno due.

Una prima opzione consiste nel ricavare informazioni dalle diverse fonti che nell'ultimo decennio si sono strutturate a diverso titolo per fornire supporto nelle attività orientative, con particolare riferimento alla messa a disposizione di informazioni relative ai mestieri/professioni, alle loro evoluzioni e ai cambiamenti radicali che hanno investito il mercato del lavoro. Di seguito riportiamo alcuni progetti/banche dati/portali/siti web utilizzabili a questo fine: 

· il "Sistema infomativo Excelsior": fornisce informazioni sulla domanda di lavoro espressa dalle imprese su tutto il territorio nazionale (effettuata da Unioncamere con l'Unione Europea e il Ministero del lavoro);

· il portale dell'orientamento "JOBTEL": nato dalla collaborazione tra Unioncamere e Ministero del Lavoro, offre risorse e percorsi di navigazione mirati a diverse tipologie di utenti; 

· la banca dati "Isfol Orientaonline": offre informazioni e supporto rispetto alle tematiche dell'orientamento, della scelta alle professioni e la formazione. Si tratta di una banca dati con informazioni per il lavoro, ampie schede professionali e una guida ai percorsi formativi;

· il progetto "Virgilio": nato, per iniziativa di Unioncamere e del Ministero del Lavoro, il Progetto si è posto l'obiettivo di mettere a disposizione nuovi strumenti di divulgazione di informazioni mirate e aggiornate su orientamento, formazione e lavoro per diplomati e laureati; 

· il sistema "Startnet": è la rete degli uffici studi e statistica delle Camere di commercio che svolge funzioni di raccolta, organizzazione e diffusione dell’informazione economico-statistica per territorio e per settore; 

· il sistema Istat (Istituto nazionale di statistica): mette a disposizione dati e analisi su diverse tematiche, tra cui il sistema delle imprese e il lavoro. In particolare "I.stat" è il datawarehouse delle statistiche prodotte dall’Istat e organizzate per temi strutturati. Il sistema è interrogabile secondo le seguenti modalità: per parola chiave, per tema e per territorio.

Esistono poi portali e siti web che offrono informazioni con riferimento a specifici territori regionali è il caso ad esempio di "JOBBE", un progetto finanziato da FSE e Regione Emilia-Romagna e realizzato da Confindustria Emilia-Romagna, nel quale i giovani hanno la possibilità di incontrare il mondo del lavoro e le imprese. Il sito propone percorsi di orientamento rispetto alle professioni e percorsi di conoscenza su struttura e dinamiche del sistema produttivo regionale. 

Puoi provare tu stesso, con il supporto dei referenti del tuo Placement scolastico, a fare una piccola indagine/esplorazione per verificare se, nel tuo contesto di riferimento, sono attivi e fruibili portali e/o banche dati che possono aiutarti a comprendere meglio caratteristiche e dinamiche della domanda di lavoro delle imprese del territorio.

Questa prima opzione prevede un'attività propedeutica di presentazione ed illustrazione delle modalità di utilizzo dei principali siti web/portali/banche dati da parte di un referente del placement scolastico (anche in modalità di gruppo/collettiva); un successivo lavoro in autonomia da parte di studenti/diplomati di rilevazione e prima elaborazione delle informazioni; un'attività di verifica/sistematizzazione finale delle informazioni raccolte dagli studenti, che stanno redigendo il proprio "progetto di intervento personalizzato", in modalità condivisa e personalizzata con il referente che ha in carico ciascun studente/diplomato. 

Una seconda opzione potrebbe prevedere l'organizzazione di momenti ad hoc (all'interno e/o all'esterno del contesto scolastico) sotto forma di laboratori, workshop, incontri dedicati, ecc. durante i quali affidare ad esperti esterni l'approfondimento delle caratteristiche del sistema produttivo e del mercato del lavoro locale e/o di settori specifici e relativi sistemi professionali ritenuti coerenti con gli sbocchi professionali previsti in esito agli specifici percorsi di studio medio-superiori.

Questa eventuale seconda opzione di lavoro deve essere impostata e organizzata dai referenti del placement scolastico, anche attraverso attività preparatorie nelle quali si può prevedere il coinvolgimento di studenti/diplomati. Nella fase successiva ai momenti gestiti attraverso esperti esterni, è possibile procedere a momenti individuali nei quali, in modo condiviso, operatore di placement e studente e/o diplomato verificano e sistematizzano le informazioni con riferimento specifico al "progetto di intervento personalizzato" in corso di definizione. 

Più elementi di conoscenza riesci a raccogliere rispetto alle dinamiche e alle caratteristiche richieste in accesso al lavoro/lavori che ti interessano, più elementi hai a disposizione per valutare quali di questi lavori ti potrebbero consentire un più agevole inserimento nel mercato del lavoro. 

Operativamente, per sistematizzare le informazioni raccolte secondo le modalità di lavoro più sopra presentate  puoi utilizzare schede/tabelle come quelle proposte nelle pagine successive (scheda 11):

· nella prima sezione della scheda 11 devi riportare, con riferimento a ciascuno dei lavori/professioni che hai inserito nei primi posti della tua personale "classifica", informazioni relative a: settori nei quali quei lavori/professioni sono richiesti; caratteristiche delle imprese che richiedono quei lavori/professioni (piccole, medie, grandi imprese, ecc.); requisiti ricercati per l'accesso a tali lavori/professioni (esperienza richiesta, conoscenza lingue e/o informatica, ecc.); indicazioni circa la eventuale difficoltà da parte delle imprese a reperire sul mercato quei lavori/professioni; 

· nella seconda sezione della scheda 11, devi riportare, con riferimento a ciascuno dei lavori/professioni che hai inserito nei primi posti della tua personale "classifica", informazioni relative alle dinamiche evolutive che stanno interessando quei lavori/professioni ai diversi livelli territoriali (nazionale, regionale, provinciale): si tratta di lavori la cui richiesta è prevista in crescita? Oppure la domanda da parte delle imprese si sta mantenendo a livelli stabili negli ultimi anni? Oppure ancora si tratta di lavori/professioni che presentano trend in contrazione sul mercato? 

NB. Ricordati di effettuare la raccolta delle informazioni per ciascuno dei lavori-professioni che hai classificato tra i primi tre in ordine di preferenza (almeno per i primi due)!!!


11. SCHEDA: OPPORTUNITA’ E VINCOLI DEL MERCATO DEL LAVORO 

Dove si collocano e quali caratteristiche sono richieste alle persone che ricoprono le professioni che mi piacerebbe svolgere? 
	IL LAVORO/PROFESSIONE CHE MI PIACE
	CARATTERISTICHE DELLE OPPORTUNITA' OCCUPAZIONALI

	
	SETTORE
	TIPOLOGIA DI IMPRESE 
	DIFFICOLTA' DI REPERIMENTO DA PARTE IMPRESE (*)
	REQUISITI RICERCATI

	1. BARMAN 


	· turismo e ristorazione 

· bar e altri esercizi assimilati 
	· imprese da 1 a 9 dipendenti 
	· medio/bassa 
	· conoscenza delle lingue straniere nel 26% delle richieste 

· richiesta esperienza di lavoro pregressa

· preferibile età superiore ai 24 anni 

· …

	2. 


	
	
	
	

	3.


	
	
	
	


Per riportare la difficoltà di reperimento rilevata, puoi utilizzare – con l’aiuto dell’operatore di placement -  la seguente scala:

· elevata

· medio-bassa

· nessuna difficoltà

Qual è l’andamento attuale del mercato del lavoro con riferimento ai lavori che mi piacerebbe fare? 
	IL LAVORO/PROFILO PROFESSIONALE CHE MI PIACE
	DINAMICHE/TENDENZE 

	
	Livello provinciale
	Livello regionale
	Livello nazionale

	1. Es. BARMAN 
	+
	+
	+

	2. ……………………………………
	
	
	

	3. …………………………………….
	
	
	


Inserisci, in relazione ai livelli territoriali riportati nella scheda, le seguenti indicazioni circa le tendenze del mercato del lavoro rispetto alle professioni che hai inserito nelle prime tre postazioni in ordine di preferenza:

+ tendenza in crescita

= stabilità 

- tendenza in calo 


SEZIONE 2 - La conoscenza del contesto di riferimento

Il sistema dell'offerta formativa post-diploma

Il contesto di riferimento da conoscere ed approfondire a supporto del tuo “Progetto di intervento Personalizzato” può riguardare anche il sistema della formazione post-diploma. 

Perché?

· Innanzitutto perché potresti avere ben chiaro il tuo obiettivo di sviluppo personale e professionale e, quindi, avere già messo in conto ad esempio che per perseguirlo è necessario un ulteriore periodo di formazione;

· Potresti invece esserti reso conto, “a valle” del percorso di definizione del tuo personale progetto di intervento, che per poter aspirare al lavoro/professione che ti interessa è necessario un titolo di studio diverso o superiore al diploma; 

· Oppure potresti scoprire che, anche in presenza di requisiti formali adeguati (es. titolo di studio di accesso alla professione coerente con il tipo di diploma che stai conseguendo/hai conseguito), dal confronto tra il profilo della professione che ti interessa e il tuo personale profilo ricostruito tramite il lavoro di analisi di te stesso, ci sono aree da potenziare/sviluppare che richiedono momenti aggiuntivi di formazione.

In tutte queste situazioni ti troverai di fronte alla necessità di prendere delle decisioni, allo scopo di effettuare scelte appropriate rispetto alla formazione da intraprendere. 

Oggi, il panorama della formazione post-diploma risulta molto più articolato rispetto al passato, e chi è interessato o si trova nella necessità di proseguire la formazione in funzione del proprio obiettivo di sviluppo professionale, ha di fronte a sé diverse alternative, non più limitate alla sola opzione universitaria.

La preparazione necessaria a trovare lavoro/inserirsi in un determinato ambito/area professionale può prevedere opzioni ugualmente valide, la cui scelta dipende dal nostro progetto di vita e di lavoro, dalle condizioni di contesto nelle quali la scelta viene realizzata, dai vincoli personali e familiari che ciascuno di noi tiene in conto nel momento in cui deve assumere decisioni importanti. 

Per questo, analogamente a quanto fatto per approfondire la conoscenza del mercato del lavoro in vista di un progetto occupazionale immediato, occorre raccogliere informazioni mirate e aggiornate rispetto all’offerta di formazione più coerente con i nostri obiettivi, ma anche compatibile con gli eventuali vincoli di cui dobbiamo tenere conto. 

Se, ad esempio, pensiamo all’opzione universitaria dobbiamo sicuramente raccogliere informazioni sulle caratteristiche dei percorsi che ci sembrano più adeguati a perseguire il nostro obiettivo professionale: durata, orari, materie, sedi, indirizzi, costo di iscrizione, ecc.. E, tuttavia, come abbiamo più sopra evidenziato, oggi è possibile conseguire uno stesso titolo di studio e/o una preparazione di pari livello anche attraverso opzioni diverse. 

La stessa laurea di primo livello, infatti, può essere conseguita accedendo ad un particolare percorso di apprendistato (Apprendistato di Alta formazione e ricerca); così come una preparazione di livello specialistico superiore nello stesso ambito coperto da una laurea di primo livello, può essere utilmente  conseguita frequentando un Istituto Tecnico Superiore, una scuola speciale di tecnologia che forma figure di esperti di elevata qualificazione, ricercati dalle imprese, in ambiti particolarmente innovativi: efficienza energetica, mobilità sostenibile, nuove tecnologie per la vita, ecc.   

In questi casi le opzioni alternative sono essere considerate ugualmente valide, la decisione da assumere dipende, quindi, in misura discriminante dalle condizioni reali nelle quali ci troviamo a fare la scelta: 

· che tempi ho a disposizione (per una laurea di primo livello sono necessari almeno tre anni, mentre un percorso ITS dura all’incirca 4 semestri)? 

· qual è la sede del corso di laurea che ritengo più qualificante rispetto all’ambito di mio interesse (dove è collocata? Posso spostarmi? …)?

· su quante risorse posso contare (l’iscrizione universitaria a quanto ammonta? E il corso ITS?)?

Processi decisionali della stessa natura possono essere messi in atto per qualsiasi scelta formativa che il nostro “progetto di intervento personalizzato” ha fatto emergere come “condizione necessaria” per l’accesso adeguato al lavoro/professione che ci interessa. 

La semplice necessità, ad esempio, di approfondire alcuni aspetti specialistici legati all’utilizzo delle nuove tecnologie, piuttosto che di acquisire una maggiore padronanza di una o più lingue straniere, in funzione dell'obiettivo professionale che intendiamo perseguire, può innescare processi di scelta basati sulla verifica dei “pro” e dei “contro” connessi a ciascuna delle possibili alternative che la conoscenza adeguata del contesto di riferimento ci offre come opzioni praticabili. 

Quali sono i contenuti specifici delle diverse opportunità formative? I corsi offerti sono tutti a pagamento? Richiedono la frequenza obbligatoria? In quali sedi si svolgono?, ecc. 

Operativamente, per sistematizzare le informazioni raccolte secondo le modalità di lavoro più sopra suggerite, puoi utilizzare una scheda come quella riportata nelle pagine successive (scheda 12).

Tenendo conto delle diverse opzioni della formazione post-diploma riportate a grandi linee nella prima colonna a sinistra della scheda 12 devi:

· identificare, con riferimento all’obiettivo personale/professionale che hai definito, le opzioni che potrebbero ugualmente consentirti di acquisire ad esempio un titolo di studio adeguato per il perseguimento dell’obiettivo stesso; piuttosto che una formazione integrativa che hai verificato essere necessaria per potenziare/sviluppare alcuni aspetti del tuo profilo personale non coerenti con le opzioni di lavoro/professioni che ti interessano;

· successivamente, identificate le eventuali opzioni alternative, dovrai inserire nelle due colonne a destra i “pro” e i “contro” che ciascuna scelta comporta con riferimento alla tua particolare situazione personale e ai vincoli/priorità che tale situazione comporta. 

Anche in assenza di opzioni alternative, il lavoro di analisi previsto dalla scheda 12 può essere utile a valutare in modo consapevole e informato cosa significa intraprendere un determinato percorso formativo di qualsiasi natura e/o durata. 

NB. Ricordati, anche in questo caso, di effettuare la raccolta e la sistematizzazione delle informazioni relative alle diverse opzioni, per ciascuno dei lavori-professioni che hai classificato tra i primi tre in ordine di preferenza (almeno per i primi due) e per i quali il lavoro di analisi ha fatto emergere la necessità di ulteriore formazione!!!


12. SCHEDA: "PRO" E "CONTRO" DELL’OFFERTA FORMATIVA POST- DIPLOMA RISPETTO ALL'OBIETTIVO DI SVILUPPO PERSONALE E PROFESSIONALE

Quali sono le opportunità formative coerenti con gli obiettivi di sviluppo personale/professionale definiti? 
	
	OBIETTIVO DI SVILUPPO PERSONALE/PROFESSIONALE

	FORMAZIONE POST-DIPLOMA
	PRO
	CONTRO

	( PERCORSI UNIVERSITARI 
- Laurea triennale o  di 1°livello: ha l'obiettivo di fornire allo studente una preparazione teorica generale relativa alla disciplina di studio scelta: laurea generalista o una formazione professionalizzante per un più adeguato inserimento nel mondo del lavoro: laurea di primo livello "professionalizzante";

- laurea specialistica o di 2° livello: fornisce una formazione di livello più avanzato,  più specialistica ed orientata ad ambiti professionali specifici e all'esercizio di attività per cui è necessaria una elevata qualificazione.

……………………………………………………………….
	
	

	( PERCORSI ITS

Tali percorsi hanno l'obiettivo di fornire una formazione terziaria superiore, non universitaria, al termine dei quali si consegue un diploma di "tecnico superiore": formano figure nuove, ricercate dalle imprese.

 …………………………………………………………………
	
	

	( PERCORSI IFTS 

E' una formazione superiore progettata integrata progettata da scuole, enti di formazione, università, imprese, ecc. con l'obiettivo di creare figure professionali tecniche ad elevata specializzazione destinate in particolare a settori produttivi ad elevata trasformazione tecnologica.

……………………………………………………………….
	
	

	( FORMAZIONE PROFESSIONALE

Fornisce una preparazione di carattere più operativo, direttamente spendibile nel mercato del lavoro.

………………………………………………………………..
	Es. Barman: 

· presenza nell'ambito dell'offerta formativa territoriale di un corso di inglese con accesso gratuito 

· …
	· corso non centrato in modo specifico sulla "conversation"
· frequenza diurna  

· …

	( APPRENDISTATO 

E' un contratto di lavoro a contenuto formativo finalizzato all'occupazione dei giovani. La durata del contratto dipende dalla qualifica/titolo di studio da conseguire, ma non può mai essere superiore a 3 anni (o al massimo 4 nel caso di conseguimento di un diploma quadriennale regionale). Esistono diverse tipologia di apprendistato per i giovani tra i 18 e i 29 anni:

· l'apprendistato "per la qualifica e il diploma professionale "per il conseguimento di una qualifica o diploma professionale o anche per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione (in questo caso è rivolto ai giovani dai 16 ai 18 anni) ;

· l'apprendistato "professionalizzante" o di mestiere, per il conseguimento di una qualificazione attraverso una formazione sul lavoro e l'acquisizione di competenze di base, trasversali e tecnico-professionali; 

· l'apprendistato "di alta formazione e ricerca", per il conseguimento di un diploma di istruzione secondaria superiore, di titoli di studio universitari e della alta formazione, compresi i dottorati di ricerca, per la specializzazione tecnica superiore (specializzazione tecnologica degli istituti tecnici superiori).

L'apprendistato ha insieme l'obiettivo di farti lavorare integrando attività formative che possono consentirti di imparare un mestiere, e/o di conseguire qualificazioni/ titoli di studio a diversi livelli. 

………………………………………………………………….
	
	

	( TIROCINIO FORMATIVO E DI ORIENTAMENTO 

Ha l'obiettivo di orientare rispetto alla scelta di un dato percorso professionale verificandone, con una esperienza diretta di contatto con il mondo del lavoro, l'adeguatezza rispetto alla tua preparazione, alle tue caratteristiche personali e ai tuoi obiettivi professionali. Rafforza inoltre le competenze acquisite durante gli studi attraverso una formazione "sul campo". Può preludere ad un contratto di lavoro.
………………………………………………………………….
	
	

	( ALTRI PERCORSI POST-DIPLOMA 

Es. Corso specialistico: "Parlare l'inglese in pubblico"
	· corso di inglese a pagamento (Euro XXX)

· …


	· centratura sulla "conversation in inglese" 

· possibilità di frequentare nella fascia serale
· …



SEZIONE 3 - Il progetto personale e professionale 

La stesura del progetto e le mie strategie di azione

A questo punto del percorso/lavoro di analisi che hai intrapreso e realizzato con la guida e il supporto di operatori esperti, dovresti avere tutte le informazioni necessarie per procedere ad elaborare finalmente il tuo Progetto di Intervento Personalizzato in vista della costruzione del tuo futuro formativo e/o lavorativo. 

Operativamente, per sistematizzare le informazioni raccolte e le riflessioni realizzate fino a questo momento, ti suggeriamo di utilizzare una scheda come quella riportata nelle pagine successive (scheda 13).

· Nella prima sezione della scheda “Obiettivo di sviluppo personale e professionale” devi semplicemente riportare in modo sintetico il tuo “sogno” professionale ovvero cosa hai deciso di “fare da grande” specificando le caratteristiche del progetto (che hai già messo a fuoco in precedenza):  il settore nel quale vorresti svolgere il lavoro; se preferiresti che fosse alle dipendenze, piuttosto che in proprio;  quali condizioni di lavoro prevede e quali vincoli/priorità personali e di contesto hai identificato (schede 1 .e 2).

Ovviamente, puoi aggiungere tutte le eventuali ulteriori informazioni che servono a definire in modo più puntuale l’obiettivo di sviluppo personale e professionale che ti sei dato.    

· Nella seconda sezione della scheda “Risorse disponibili/necessarie” devi riportare in modo sintetico le risorse in tuo possesso in termini di: competenze, conoscenze ed abilità che possiedi e che hai messo in trasparenza durante il lavoro di conoscenza di te stesso; ma anche le altre risorse che hai scoperto di possedere in termini di motivazione, interessi, attitudini e valori personali che puoi mettere al servizio del tuo progetto di vita e professionale (scheda 9). 

Nel caso in cui  l’esito del confronto che hai realizzato tra le risorse richieste dall’obiettivo professionale che ti sei posto e il tuo personale profilo (scheda 10) abbia fatto emergere esigenze di potenziamento/miglioramento di alcune risorse, in questa sezione della scheda devi riportare anche quale, tra le eventuali alternative di azione che hai valutato, hai deciso di perseguire per allineare le tue risorse a quelle previste dal lavoro/professione che hai scelto di intraprendere (scheda 12).  

· Nella terza sezione della scheda, devi identificare con il supporto del referente/referenti che ti hanno guidato nel percorso, adeguate strategie per perseguire concretamente l’obiettivo di sviluppo personale e professionale che ti sei posto.

Più semplicemente si tratta di mettere a fuoco comportamenti e azioni che devi porre in essere per fronteggiare adeguatamente il lavoro necessario a “cercare lavoro” subito e/o a mettere in atto i passi essenziali perché tale ricerca del lavoro risulti fruttuosa nel breve-medio periodo, dopo un eventuale ulteriore passaggio in attività di  formazione.

Operativamente, per pianificare le attività richieste dal tuo “Progetto di intervento Personalizzato” e controllarne i risultati, ti proponiamo di utilizzare una scheda come quella riportata nelle pagine successive (scheda 14 “Tappe progettuali”), oppure puoi scegliere uno strumento analogo che possa svolgere la stessa funzione. 

Si tratta di una sorta di “Diario delle attività” che, secondo la programmazione temporale che ti sei dato, hai intenzione di svolgere e in cui dovrai registrare ciò che effettivamente sei riuscito a realizzare rispetto ai risultati attesi per ciascuna delle azioni definite. 

Durante la fase di implementazione operativa del tuo progetto, è importante trovare momenti per riflettere sul percorso che stai realizzando, anche attraverso la sistematica rilettura del diario che stai redigendo. 

Questi momenti, condivisi anche con il referente del placement che ti sta seguendo nello sviluppo del tuo percorso, potranno aiutarti a:

· capire gli esiti delle azioni che hai posto in essere;

· rivedere-correggere (se necessario)  le modalità con cui hai proceduto per migliorare i risultati;

· prevedere eventuali nuove strategie di azione laddove quelle in essere non siano risultate efficaci rispetto  agli obiettivi che ti sei posto e/o in risposta ad eventuali criticità non previste in sede di pianificazione. 

In chiusura di questo dossier vogliamo ricordati che:

CERCARE UN LAVORO SUBITO, A BREVE  O A MEDIO TERMINE E’ UN LAVORO CHE VA PIANIFICATO PER TEMPO, OPPORTUNAMENTE ORGANIZZATO E SISTEMATICAMENTE CONTROLLATO E MIGLIORATO FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DEFINITO/PREVISTO. 

SI TRATTA DI UN “LAVORO” CHE PROBABILMENTE DOVRAI AFFRONTARE PIU’ DI UNA VOLTA NEL CORSO DELLA TUA VITA PERSONALE/PROFESSIONALE: SE ACQUISISCI UN METODO E STRUMENTI UTILI PER SVOLGERE AL MEGLIO QUESTO PARTICOLARE “LAVORO” POTRAI SENTIRTI PIU’ CONSAPEVOLE E ATTREZZATO PER AFFRONTARE E GESTIRE NUOVE FUTURE TRANSIZIONI E/O CAMBIAMENTI.

ADESSO METTITI AL LAVORO!!!


13. SCHEDA: PROGETTO DI INTERVENTO PERSONALIZZATO
	OBIETTIVO DI SVILUPPO PERSONALE E PROFESSIONALE: 

	Qual è il mio obiettivo/”sogno” lavorativo? (esplicitare anche motivazioni/aspettative collegate all’obiettivo/”sogno”)
	Schede 1 e 2

	In quale settore mi piacerebbe svolgere il lavoro a cui aspiro? (esplicitare anche motivazioni e/o aspettative collegate alla scelta)
	Scheda 2 

	Mi piacerebbe un lavoro dipendente o sono interessato ad una attività in proprio? ( esplicitare anche motivazioni e/o aspettative collegate alla scelta)
	Scheda 2 

	Che caratteristiche dovrebbe avere questo lavoro?  
	Schede 2 e 8

	Vincoli personali 
	

	Priorità  personali 
	

	Quali sono le caratteristiche del contesto rispetto all'obiettivo di sviluppo personale e professionale? 
	Schede 11 e 12

	Vincoli del contesto
	

	Opportunità del contesto  
	

	RISORSE DISPONIBILI/NECESSARIE (conoscenze, capacità, comportamenti e attitudini personali, valori, ecc.) 

	Che cosa ho già in termini di risorse personali?
	Schede da 3 a 9

	Che cosa eventualmente devo acquisire/sviluppare? 
	Scheda 10

	Cosa devo fare per acquisire/sviluppare le risorse mancanti/insufficienti?
	Scheda 10 

	STRATEGIE DI AZIONE:

	Come penso di organizzare le diverse azioni necessarie a perseguire l'obiettivo di sviluppo personale/ professionale che ho definito? 
	Strumento "Tappe progettuali"

	Cominciando da dove?
	Strumento "Tappe progettuali"

	Eventuali ulteriori informazioni collegate ai passi da compiere per perseguire l'obiettivo di sviluppo personale/professionale che ho definito? (aspetti critici, punti di a ttenzione, ecc.) 
	


	14. SCHEDA: TAPPE PROGETTUALI

	Azione
	Tempi previsti 
	Persone/uffici/servizi da contattare
	Chi mi può aiutare/consigliare


	Risultati attesi
	Risultati conseguiti



	1. …

2. …

3. …

4. …

 …
	
	
	
	
	

	Annotazioni 

	
	
	
	
	
	


Disordinato 





 





 





Non trovo mai quello che cerco





 





Timido 





 





Generoso 





 





Con gli amici





 





Con i compagni





 





Con le persone che non conosco





 





IO SONO


(in questo momento)





 





IO SONO


(in questo momento )











� Cfr. Leonardo Evangelista www. orientamento.it


� Scheda elaborata a partire da diversi materiali, tra cui: A. Selvatici, M.G. D'Angelo (a cura di) Il Bilancio di Competenze F.Angeli 199; Isfol (a cura di), Bisogni, valori e autoefficacia nella scelta del lavoro, Temi e strumenti, Studi e Ricerche, n. 41 
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